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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 102             del   17-12-2020

	OGGETTO:
	Comunicazioni.


L'anno  duemilaventi del giorno  diciassette del mese di dicembre alle ore 19:09 e seguenti, con modalità di video conferenza, ai sensi dell’art. 73, comma 1, del D.L. 18/2020 e secondo i criteri di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio Comunale, nella sede del Palazzo Municipale di Via Vittorio Emanuele n. 18 dove sono presenti il Presidente del Consiglio e il Segretario Generale, collegati in videoconferenza.

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	Cangemi Massimo
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	AMARI MIMMA
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	A
	DRAGO IGNACIO
	A

	TRAINA DAVIDE
	P
	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	P

	BIANCO MARIA
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  14 e assenti n.   2.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. Cangemi Massimo, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Vice Segretario Generale, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

BIANCO MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO 2 ALL’ODG: Comunicazioni. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Vi sono comunicazioni da parte dei Consiglieri? Mi chiede la parola il Consigliere Giannone e poi il Consigliere Crinelli. Prego, Consigliere Giannone.  

CONSIGLIERE GIANNONE – Sì, grazie Presidente. Vorrei fare una comunicazione e volutamente approfitto di questo spazio, quindi non aspetto di parlare delle proposte pervenute in Commissione e poi eventualmente per inciso, per cercare di dare il proprio giusto risalto alla questione. Vorrei denunciare una nota assolutamente problematica della terza Commissione, di cui io sono Presidente, che non ci consente assolutamente di lavorare bene. È preciso dovere che io in quanto Presidente di Commissione, al quale non voglio sottrarmi. Purtroppo è un sentire comune, diciamo, di tutti i componenti di Commissione, il fatto di… Come dire… Sentirsi di far parte di una Commissione quasi bistrattata e comunque non attenzionata. In linea generale vorrei ricordare che la Commissione per definizione proprio è l’organo che approfondisce le problematiche relative ad un particolare settore. Il nostro è il terzo. Le esamina ed esprime dei pareri poi da portare in Consiglio. Nell’esercizio delle proprie funzioni i componenti di Commissione si avvalgono dell’ausilio del personale dipendente. Ma quando questo è assente, come è successo nella scorsa Commissione che abbiamo appunto fatto, per problemi tecnici sicuramente, ma per noi è stato un problema. Oppure quando il personale non è informato sui fatti rispetto appunto alla proposta di delibera da trattare, e allora ovviamente salta il senso di tutta la Commissione, che ha proprio il dovere di studiare e approfondire gli argomenti. Quindi, viene a mancare l’interlocutore che potrebbe dipanare dubbi, chiarire le idee e comunque darci appunto quel supporto per esprimere un parere. Allora, io devo dire che la terza Commissione, la nostra Commissione purtroppo da tempo assiste a teatrini del tipo scaricabarile da un funzionario a un altro, e anche …(interferenze – inc.)…, quindi è una cosa proprio che diventa quasi imbarazzante, perché o pensiamo di fare le cose seriamente per non lavorare, oppure proprio non si spiega l’andazzo. Cioè, io penso che quando un organo politico come il nostro colloca un organo tecnico, quindi il Dirigente di settore o comunque chi per lui fa la veci, questo ultimo deve essere attento ad attuare una condotta sicuramente idonea, sia dal punto di vista della preparazione, della puntualità, anche della scelta con cui si affronta la Commissione stessa, che per altro si tratta di problematiche della collettività. Quindi, non è una cosa da poco. Cioè, non è che la Commissione è, diciamo, è da meno del lavoro d’ufficio. Però intanto a noi… Noi abbiamo questa sensazione nella terza Commissione. Vuoi aggiungere che le stesse problematiche sollevate da noi tutti in Commissione sono le stesse e identiche di quelle sollevate dall’allora Presidente Francesco “Canio?” in terza Commissione dello scorso mandato e che era con me, se lo può ricordare. Infatti, Francesco Canio più volte ha minacciato di (inc.) da Presidente, perché veramente è una cosa che non si concepisce, comunque non si lavora bene. Quindi, noi non siamo visionari voglio dire. Io spero che con questo monito ufficiale, anche sentito da tutti i componenti di Commissione, in questo momento possa dare una nuova linfa, perché partire sicuramente con dei presupposti diversi, perché se così non fosse… Non voglio dire mi dimetto, perché non serve a nulla, comunque sicuramente delle conseguenze negative, il mal contento generale appunto che c’è in Commissione sicuramente le porterà. Cioè, io questo voglio fare presente stasera, e ho approfittato delle comunicazioni per dare il giusto peso alla problematica. Grazie, Presidente.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei, Consigliere Giannone. Se posso…  

SINDACO – Presidente, mi perdoni.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Scusi, Sindaco.  

SINDACO – Dottoressa Anastasi…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Se posso dire la mia nella qualità di Presidente, avendo ascoltato la disquisizione della Presidente della terza Commissione. Sono certamente amareggiato di ascoltare queste cose, perché la Commissione è un organo politico, è rappresentata dai Consiglieri Comunali che hanno il potere di indirizzo politico e amministrativo. E alla Commissione nella sua complessità vanno garantiti tutti gli strumenti per poter lavorare bene e adempiere al proprio ruolo. Se ci sono elementi che non permettono tutto ciò, io credo che sia nelle cose e mi rivolgo in questo caso al Vicesegretario che ci ascolta, per verificare se sono problemi legati a situazioni gestionali e quindi prendere gli opportuni provvedimenti. Ritengo che se è un discorso legato a un fatto tecnico, legato a una mancanza di connessione dato che siamo in videoconferenza, è un qualcosa che ci può stare, che si può verificare e che eventualmente con una piccola sospensione etc. etc. si può superare. Ma quello che dice il Consigliere Giannone di una ripetizione…  

CONSIGLIERE GIANNONE – Non sono problemi tecnici.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – … della cosa, della problematica mi fa pensare che il problema non sia tanto di natura tecnica, ma quanto di connessione sul piano istituzionale tra l’organo politico Commissione e i funzionari. Quindi, chiedo anche al Vicesegretario di prenderne atto di quello che sta affermando il Consigliere Giannone, eventualmente verificare la questione. Vedo in piattaforma, è entrato in piattaforma Consigliere Drago.  

CONSIGLIERE DRAGO – Buonasera a tutti.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – E vedo in piattaforma l’Avvocato Vasile.  

CONSIGLIERE CARACCI – Presidente, ci sono pure io.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sì, in questo momento vedo che c’è pure il Consigliere Caracci in piattaforma. Buonasera.  

CONSIGLIERE CARACCI – Grazie, Presidente. Buonasera a tutti.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – L’Avvocato Vasile è in piattaforma per quanto riguarda gli aspetti legati al debito fuori bilancio, su cui stamattina poi doveva relazionare. Ed è, qui, presente, per dare i chiarimenti del caso. Mi aveva chiesto la parola il Consigliere Crinelli. Prego, Consigliere Crinelli, poi il Sindaco. Prego, Consigliere Crinelli.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Sì, grazie Presidente. Soltanto per dire che oggi è la nostra comunità territoriale, non mi riferisco solo alla comunità partannese, ma a tutto il nostro territorio, è stato raggiunto da una bella notizia, ed è la notizia della liberazione dei pescatori mazaresi che erano stati trattenuti in Libia. Ritengo che sia doveroso da parte di tutti noi esprimere il nostro compiacimento per questa liberazione, indipendentemente dal come e dal quando e dal perché questo sia avvenuto soltanto oggi dopo 108 giorni di prigionia. Ma la cosa più importante a mio parere e a parere di tutto il nostro gruppo è quello di esprimere il compiacimento per questo lieto esito di questa vicenda che ha ovviamente molti lati che dovranno essere chiariti e meglio definiti nelle sedi opportune, ma che comunque questo alla fine consente a queste 18 persone e a tutte le loro rispettive famiglie di trascorrere il Santo Natale in una maniera ovviamente più consona a quelle che sono le festività. Soltanto questo, grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Assolutamente, Consigliere Crinelli. Lo avrei fatto dopo avervi dato la parola nelle comunicazioni. Chiaramente mi associo alla solidarietà manifestata da tutta la popolazione, perché oggi è stata veramente una bella notizia fra tante brutte notizie che oggi come oggi ci assillano. E quindi un grazie a chi sul piano istituzionale si è adoperato per il rilascio dei 18 marinai di Mazara del Vallo. Un grazie di vero cuore. Prego, Sindaco.  

SINDACO – Grazie, Presidente. No, parto da questa ultima comunicazione fatta dal Consigliere Crinelli. Io sto affidando a un comunicato stampa il compiacimento per questa bella notizia, che ovviamente ci rende tutti quanti partecipi, accumunati anche rispetto ai sacrifici e a coloro che hanno trovato le famiglie. C’è una notizia che sicuramente è molto positiva. Stavo proprio elaborando un comunicato stampa. Se mi date l’opportunità lo volevo estendere il comunicato non soltanto a nome mio, dell’amministrazione, ma di tutto il Consiglio Comunale, del Presidente, perché ritengo che rispetto a questa notizia ci debba essere un compiacimento di carattere generale senza guardare a schieramento o appartenenza o a ruoli istituzionali. Siamo tutti contenti, soddisfatti che questa vicenda si sia conclusa al meglio, si sia conclusa tra l’altro alle porte, alla Vigilia di Natale, e che possa essere una notizia foriera anche di positività per il prosieguo, visto anche il momento drammatico che stiamo attraversando. Quindi, questa era una delle due comunicazioni. Sulla prima comunicazione, in riferimento a quello che aveva osservato prima la Consigliera Giannone, per la quale mi sento parecchio rammaricato rispetto alle vicende appena adesso raccontate. E io, lo ha fatto Lei, Presidente. Lo ribadisco io nella qualità di Sindaco, dove chiedeva al Vicesegretario Generale di fare un approfondimento e di valutare per questa cosa che obiettivamente si ripete spesso e si perde del tempo, di voler valutare bene quali sono le condizioni, quali sono le dimostrative e quali sono le contraddizioni che nell’attività gestionale portano i Dirigenti spesso a bistrattare, utilizzo la parola del Consigliere Giannone, la Commissione, perché se ci sono delle responsabilità si colpisca direttamente e si prendano provvedimenti disciplinari laddove ci sono responsabilità riscontrabili e riscontrate a tutti gli effetti. È qualcosa che non deve più accadere. Su questa cosa, io la prego, Dottoressa, si faccia parte attiva, se ha bisogno della mia collaborazione sono disponibile. Se c’è da prendere provvedimenti, li prenda pure, senza problemi. Sarà supportata dall’amministrazione senza se e senza ma. Ho chiuso Presidente, nessun’altra...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Sindaco.  

SINDACO – Prego.      

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – E allora, possiamo andare avanti con il punto numero 3.

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	 
	IL PRESIDENTE
	IL Vice Segretario Generale

	 
	F.to  Cangemi Massimo
	F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana
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